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ì)i indipendenti di sinistra 

Appello a Siena 
per il voto 
ai comunisti 
Duro giudizio sul governo - Apatia, disimpe­
gno, astensione: nemici principali da battere 

SIENA — Otto giugno: un" 
occasione da non perdere. Si 
Intitola cosi l'appello che il 
gruppo di indipendenti di si­
nistra, di cui fanno parte di­
versi personaggi usciti recen­
temente e non da Democra­
zia Proletaria, ha lanciato 
per il voto al PCI. Un rap­
presentante del gruppo indi­
pendenti di sinistra è entra­
to anche nella lista del PCI 
per l'amministrazione provin­
ciale: si t ra t ta di Fausto 
Mariotti, medico del lavoro. 
Ecco il testo dell'appello: 

« L'attuale governo tripar­
tito DC-PSI-PRI, nato dalla 
convergenza tra la destra so­
cialista e la DC del pream­
bolo ha già dimostrato: sul 
piano internazionale l'inca­
pacità di una iniziativa au­
tonoma in grado di assegna­
re all'Europa un autorevole, 
ruolo di indipendenza e di 
pace: sul piano interno un 
attacco pesante alla riforma 
sanitaria, della scuola secon­
daria, dell'università e una 
copertura politica alla ri­
strutturazione selvaggia che 
viene attuata nelle fabbri­
che, dulia Fiat alle medie e 
piccole aziende. 

Questo quadro politico rap­
presenta un attacco alla si­
nistra nel suo complesso e 
in particolare a qualsiasi 
progetto di alternativa al 
trentennale strapotere della 
democrazia cristiana. E' un 
disegno politico di rivincita 
della DC sulle giunte di si­
nistra. soprattutto dei gratt­

ai centri, creati in seguito 
alla grande avanzata eletto­
rale del 75. 

In questo momento, di 
conseguenza, il nemico prin­
cipale è l'apatia, il disimpe­
gno, la paura e la disaffezio­
ne alla partecipazione diret­
ta e alla "politica". L'asten­
sione dal voto o l'annulla-
mento della scheda non espri­
me un'opposizione ma si ri­
vela un'accettazione passiva, 
una rinuncia ad esprimere 
le proprie esigenze; non un 
rifiuto della delega, ma pa­
radossalmente, un' ulteriore 
espropriazione ed un raffor­
zamento di spostamento a 
destra del quadro politico 
complessivo. Porsi l'obiettivo 
di riconquistare e consolida­
re le giunte di sinistra signi­
fica poi sviluppare un di­
battito serrato sulle giunte 
stesse e sulla concessione di 
gestione del potere locale co­
me contributo alla costruzio­
ne di un'alternativa comples­
siva. La nostra presenza nel­
le liste del PCI ha anche 
questo significato: impegnar­
si direttamente per costruire 
una riflessione unitaria an­
che all'interno delle istitu­
zioni». 

Fausto Mariotti; Tomma-
sino Materozzi: Mario Giac­
chi: Giuliano Galardi: Livio 
Carli; E. Bruttini; Cecilia 
Da voli: Roberto Gori: Mas­
simo Ventani; Renzo Para­
disi; Gianfranco Sciarra; 
Anna Cosci; Giuliano Man-
gozzi. 
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Michelucci cittadino 
onorario di Pistoia 

PISTOIA — Il 18 febbraio il Consiglio comunale decise di con­
ferire a Giovanni Michelucci il «riconoscimento e il titolo di 
cittadino benemerito ». Lo scorso 2 giugno, in palazzo comunale, 
Michelucci ha ricevuto la testimonianza ufficiale di quella de­
cisione. Il sindaco Renzo Bardelli in un ampio discorso ha ri­
percorso « le opere e i giorni > dell'architetto, prima della con­
segna del « riconoscimento ». quello stesso che cinque anni pri­
ma, era stato offerto a Marino Marini. 

Lo scultore e l'architetto: due esperienze intellettuali ed ar­
tistiche autonome, intense entrambe, entrambe capitolo im­
portante della cultura moderna. Pistoiesi entrambi, sono tor­
nati a Pistoia dopo una lunga vicenda vissuta e costruita al­
trove, a Firenze, a Roma, a Milano. Opere in bronzo ed inci­
sioni, acquarelli e tempere di Marino Marini, con una vasta 
documentazione bibliografica, sono riunite in tre grandi sale 
del palazzo comunale. Sono il dono dello scultore. Lo stesso pa­
lazzo offre oggi il dono dell'architetto: centinaia di disegni, 
progetti, plastici: il documento completo del lavoro di tutta 
una vita. E' il «centro di documentazione *> die verrà inaugu­
rato nei prossimi mesi. 
Nella foto: Uno schizzo di Michelucci 

A colloquio con alcuni poliziotti della città di Pistoia 

Vita difficile in questura 
ma ora arriva il sindacato 
Caserme sovraffollate e servizi poco efficienti - Gli organici sono insufficienti 
ma questore e prefetto hanno due autisti a testa - Riforma non più rinviabile 

Si parla tanto di efficienza, 
di sempre più adeguate ri­
sposte alla violenza e al ter­
rorismo. Ma — occorre do­
mandarsi — le forze dell'or­
dine sono veramente prepa­
rate all'efficienza, all'impie­
go razionale del potenziale 
umano e tecnico? E' un'uto­
pia — dicono gli stessi poli­
ziotti — le questure grandi e 
piccole finiscono per asso­
migliare più a inefficienti uf­
fici burocratici che a centri 
propulsori di tut ta l'attività 
di pubblica sicurezza. 

Di come vanno le cose in 
questura a Pistoia abbiamo 
parlato con un gruppo di po­
liziotti. Per una volta abbia­
mo parlato con loro non del­
le azioni, non della cronaca 
nera, ma dei loro problemi. I 
problemi spiccioli (ma non 
troppo) della mensa, delle 
camerate, degli organici, dei 
turni, delle discriminazioni 
nelle assegnazioni degli inca­
richi... e ancora il sindacato 
di polizia che non muove i 
primi passi, la mancanza di 
contatto fra «vertice» e «ba­
se»,- lo strapotere del Prefet­
to. Sommando tutto, qualcu­
no ha detto: «manca la sere­
nità e ne risentono i servizi». 

E' l'altra faccia della poli­
zia, quella non ufficiale, quel­
la non in divisa, che tutti 
conoscono meno e che resta 
confinata dietro le mura del­
le caserme. Parlare dei «fatti 

privati» di questi «ufficiali da 
sempre pubblici» non è faci­
le, nemmeno per noi che ab­
biamo più consuetudine con 
l'arresto, o l'appostamento 
sfumato, con l'azione spesso 
anonima. E non è facile 
nemmeno per i poliziotti che 
vivono da sempre in un 
mondo — comprensibilmente 
— «chiuso» e per questo for­
se emarginato. 

Ci provano loro e ci pro­
viamo anche noi, toccando 
alcuni di quei problemi che 
ricordavamo prima. Molti di 
loro debbono alloggiare in 
camerette strette con quattro 
posti letto e con servizi igie­
nici insufficienti. L'affolla­
mento incide negativamente 
sul riposo. La soluzione? Dif­
ficile trovarla. Ma — ci dico­
no — il 6. piano del palazzo 
della Questura di Pistoia è 

occupato attualmente per in­
tero dalla famiglia del Que­
store: in tutto tre persone. Ci 
sono le docce ed è nato per 
essere adibito a camerata. 
Anche per la mensa sono do­
lori: i poliziotti debbono pa­
gare dalla loro busta 2.000 li­
re al giorno per finanziarsi 
pranzo e cena. Il Ministero 
non da sovvenzioni e i pasti 
non sono certo da re. 

Dai problemi spiccioli a 
queli «ufficiali»: la carenza di 
organico ad esempio che si 
fa sentir sempre di più. At­
tualmente (compresa la stra­
dale) la polizia pistoiese ha 
200 effettivi, 70 circa in meno 
rispetto alle necessità previ­
ste dal Ministero dell'Inter­
no... ma nel 1961. E da allora 
i furti, la droga sono aumen­
tati di anno in anno. Anche 
certe notizie su elementi le-

Promulgati i decreti per le USL 
Sono stati promulgati i de­

creti per l'avvio delle Unità 
Sanitarie Locali. I decreti — 
che riguardano le 32 USL 
più le 8 sud-aree — sono im­
mediatamente eseguibili. 

Anche considerando il pe­
riodo elettorale — ha dichia­
rato l'assessore regionale per 
la sanità Giorgio Vestii — 
e la necessaria ricomposizio­

ne dei consigli-regionali do­
po la consultazione, la Re­
gione ' Toscana, funzionerà 
con i l-proprio Servizio Sa­
nitario' entro le prime setti­
mane di • settembre. Questa 
sollecitudine — ha detto an­
cora Vestii — ci dà ragione 
nei confronti di quegli argo­
menti che di fatto avrebbero 
ritardato l'entrata in fun­
zione della Riforma. 

gati all'eversione non sono 
mai state smentite. Non sono 
mancati delitti e vicende di 
tipo «mafioso», a cui fino a 
poco tempo fa la nostra pro­
vincia era rimasta estranea. 
Sarebbe assurdo dire che le 
forza dell'ordine non fanno il 
loro dovere. Ma è chiaro che 
non sono in condizioni otti­
mali per farlo bene. Sul pia­
no umano poi la situazione è 
anche più preoccupante per i 
doppi turni cui sono costretti 
dalla carenza degli organici. 

Nel frattèmpo il questore 
ed il prefetto hanno a dispo­
sizione due autisti ciascuno 
per le esigenze proprie... e 
pr quelle della famiglia. 
Questo porta a una distor­
sione del servizio, a scapito 
dell'efficienza; si creano pic­
coli privilegi, si fanno pìccole 
e singole agevolazioni, si crea 
discriminazione nei servizi. E 
si determinano cosi divisioni 
fra gli stessi lavoratori, per 
mantenere una situazione che 
serve solo alle alte gerarchie. 

A questo punto i poliziotti 
insistono sull'urgenza ed esi­
genza. come lavoratori, di a-
vere il loro sindacato, che 
possa finalmente discutere 
anche questi problemi e dare 
un contributo per creare un 
nuovo rapporto sul lavoro e 
quindi una polizia efficiente 
al servizio dei cittadini. 

Marzio Dolfi 

Volantini senza firma a Grosseto! Indegno volantino a Pistoia 

Ora gli astensionisti 
sono diventati anonimi 

Una nuova DC? Macché 
siamo ancora al '48 

GROSSETO — Con chiaro 
i n t e n t o e provocatorio > so­
n o s t a t i diffusi in c i t tà ano­
n imi volant in i dove si ri­
volge u n invito ad as teners i 
da l voto di oggi e domani 
(per non collaborare con 
le ist i tuzioni t r a m i t e la far­
s a delle elezioni, per u n a 
precisa scel ta di classe 
ben consapevoli che gli in­
teressi dell* imprendi tore 
ones to non possono essere 
che ant i te t ic i a quelli dei 
r ivoluzionari) . Su ta le sor­
t i t a , che si qualifica da 
sé. c'è da regis t rare u n a 
presa di posizione della fe­
derazione comunis ta del 
nostro par t i to . 

SMARRIMENTO 
II compagno Bruno Piccio­

li ha smarrito la tessera del 
PCI n. 1272633 a Marina di 
Grosseto. Chiunque la ritro­
vasse è pregato di recapitar­
la a una sezione del PCI. 
8i diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 

« E' s t a t o diffuso nella 
t a r d a s e r a t a di venerdì un 
misero volant ino anon imo) , 
nel quale un fantomat ico ! 
"gruppo di compagni" in- ! 
vi ta a non votare. Si trat- I 
t a di una volgare provoca­
zione in cui ancora una vol­
ta si usurpano da par te di 
bande di responsabile sen­
za volto il nome di com­
pagni e di comunis t i . 

La Federazione comuni­
s t a grossetana afferma che 
simili iniziative non han­
no n ien te da spar t i re con 
l ' impegno che anche in 
questa campagna elettorale 
h a n n o profuso decine di 
iscritt i , di mi l i tant i , sim­
pat izzant i e gli elettori 
del PCI. 

E' ques ta u n a ulteriore 
dimostrazione dell'esigen­
za di sconfiggere con u n a 
massiccia adesione al voto 
e al PCI tu t t e le manovre 
tese a destabilizzare la de­
mocrazia i ta l iana e di in­
cr inare la credibilità delle 
sue istituzioni >. 

E' da parecchio tempo che 
andiamo cercando il « rero 
volto della DC *, la « nuova 
DC*. che tutti ormai da an­
ni dicono sia cominciata. E 
ci andiamo sempre più con­
vincendo che — per trovarla 
— ci vorrebbe ben altro che 
la lanterna di Diogene. Ma 
che a Pistoia si sia finalmen­
te rotto il mistero? Che sia 
nata un'altra DC? Sembra di 
sì. Sembra proprio che il mi­
racolo sia avvenuto. «Final­
mente — dice un comunicato 
democristiano — abbiamo re­
so pubblico il bilancio ». Che 
c'entra con ti nuovo volto? 
Centra eccome! Citiamo an­
cora testualmente: « E' senza 
dubbio un importante avve­
nimento della vita politica 
locale, che si pone come sti­
molo e sfida per tutte le ah 
tre forze partitiche, a dive­
nire sempre più trasparenti 
e credibili». E dire che noi 
credevamo che la DC avesse 
molto da imparare e poco da 
insegnare in tema di bilanci 
e di finanziamenti « traspa­
renti ». 

Dunque ci eravamo sba­
gliati: la DC degli scandali 
i soltanto un « luogo comu-

Presentato il progetto di recupero e risanamento 

È l'ora del restauro 
per il eentro storico 

di Rosignano Marittimo 
Saranno riadattati 15 edifici e recuperate 50 abitazioni civili - Le 
opere interesseranno il Castello, Palazzo Vigni, Palazzo Vestrini 

ne ». una « immagine defor­
mata da certi settori*. La 
DC di Smdona, di Caltagi 
rone, degli assegni pellegrini, 
delle anttlopi— e via pescan 
do nel bestiario, questa DC 
si liquida con un colpo di 
spugna, è tutta un sogno, ne 
è inconfutàbile testimone il 
bilancio della DC pistoiese. 

La prima «prova* di que­
sta « nuova nata * non è pe­
rò delle migliori: un volan­
tino con una bimba schele­
trita e questa scritta: «Que­
sta non è una vignetta! Que­
sta bambina non è vittima 
della DC. è vittima del comu­
nismo! ». E la firma: i gio­
vani della DC. E' vero, quella 
bimba non è una vignetta e 
sorprende quanto cinico stru-
mentalismo dimostrino que­
sti giovani de. che non ab­
biamo mai visto opporsi alle 
bombe di Nixon o al milita­
rismo di Carter. Siamo tor­
nati ai comunisti che man­
giano bambini, ai toni qua­
rantotteschi e da nuova cro­
ciata. A questo punto ci sor­
ge un dubbio: questa « nuova 
DC* — di cui gli ideatori di 
questo infame volantino so­
no degni rappresentanti — 
che sia nata già vecchia? 

ROSIGNANO MARITTIMO — 
Il recupero del centrto stori­
co di Rosignano Marittimo 
diventa una realtà. Il proget­
to è fondamentalmente teso al 
riequilibrio del sistema terri­
toriale. 

Centro storico significa 
soprattutto il Castello di Ro­
signano Marittimo, antichis­
simo. tanto da trovarne trac­
cia nell'epoca etnisca, utiliz­
zato successivamente dai ro­
mani e quindi dai Medici. In­
torno al 1500 iniziò la sua 
trasformazione e il relativo 
sviluppo da struttura militare 
in sede amministrativa e re­
sidenziale. La compatta mole 
del castello si adagia sull'erta 
di Rosignano dominando i 
due versanti: la parte che 
guarda la costa e la vallata 
percorsa dall'Emilia, al suo 
interno è situata la Cittadella 
che fu importante base di 
collegamento con tutta la Ma­
remma settentrionale. 

Il degrado della struttura, 
l'acquisizione spontanea come 
sede abitativa di nuclei fami­
liari immigrati, lo sposta­
mento di ogni attività pro­
duttiva e commerciale verso 
la costa più popolata, a con­
tatto degli insediamenti in­
dustriali e meglio servita dal­
le infrastrutture, segnò il de­
cadimento non solo di Rosi­
gnano Marittimo, ma anche 
delle altre frazioni collinari. 
Ecco perchè per il recupero 
urbanistico del centro storico 
vengono posti, tra l'altro, 
problemi di sviluppo ambien­
tale. agricolo, forestale e 
produttivo di tutta la fascia 
collinare per spingere al rie­
quilibrio tra la costa e la 
collina. 

II progetto di recupero e 
risanamento presentato dagli 
architetti Milanesi e Ida, con 
i collaboratori Fabbro e Pa­
rigi, prevede tre fasi di at­
tuazione. Un primo lotto, 
considerato pilota, dopo l'av­
venuta restaurazione della 
canonica e di palazzo Vigni. 
prevede il restauro e il risa­
namento del palazzo Vestrini 
nel quale verrebbero ad esse­
re ubicati i primi dieci allog­
gi, dei quali uno predisposto 
ad abitazione per handicap­
pati. ed altri locali per attivi­
tà collettive, tra cui la sede 
del consiglio di quartiere, gli 
uffici e ambulatori dell'Unità 
Sanitaria locale. La spesa 
preventivata è di 300 milioni. 
altri 500 li richiede il com­
pletamento della seconda fa­
se: 600 metri quadrati adibiti 
a laboratori artigiani, negozi. 
recupero di altre abitazioni. 
mentre nell'ex fattoria vesco­
vile troverà sede il museo e 
altre at t inta culturali per in­
centivare la ricerca del pa­
trimonio storico e archeolo­
gico. abbastanza ricco in tut­
to il comune. 

Momento principale di 
queste ultime attività do­
vranno essere i rapporti con 
la scuola e più in generale 
con il territorio. L'ultÙTia fa­
se è destinata al restauro di 
palazzo Marini. palazzo 
Bombardieri, e del vecchio 
Carcere. Tro\ eranno posto 
altre abitazioni, attività col­
lettive e negozi, compresa la 
costruzione di un'arena all'a­
perto per rappresentazioni 
teatrali, il mercato settimana­
le nella piazza del Castello, il 
parco nella parte est della 
collina, la rimoziona dell'a­
sfalto per rimettere a nudo 
l'antico lastricato. 

Diffìcile prevedere la spesa 
in via definitiva, sia per la 
continua ascesa dei prezzi. 
sia per i momenti nuovi che 
potranno verificarsi nel corso 
dei lavori. Infatti la presenza 
di campilunghi. caratteristici 
delle vecchie costruzioni, po­
co illuminate da luce natura­
le. potrebbe far prevedere 
anche nuove utilizzazioni. Gli 
interventi che l'amministra­
zione comunale ha predispo­
sto troveranno finanziamento 
nelle leggi nazionali e regio­
nali sul recupero dei fabbri­
cati edilizi esistenti. 

Complessivamente vengono 
rstaurati 15 edifici; la parte 
abitativa recupera 30 residen­
ze civili con 134 vani. Se­
guendo l'indice nazionale di 
abitabilità potranno trovare 
sistemazione 134 petsone; 
circa 2.300 metri quadrati 
destinati ad attività collettive, 
600 alle attività economiche. 
Viene così risanata la parte 
più degradata del comune e 
nello stesso tempo stimolate 
attività produttive e commer­
ciali perchè il recupero del 
centro storico non rappresen­
ti solo un fatto esteriore. 

Giovanni Nannini 

A Pescia finanziato dalla Regione 

Sta per aprire il nuovo 
padiglione ospedaliero 

Entro l'estate apre il nuoto 
padiglione ospedaliero a Pe­
scia. 1 lavori di costruzione 
e rifinitura stanno per esse­
re ultimati e così la struttura 
sanitaria della Valriinievole 
potrà .accogliere la divisione 
ortopedica, il pronto soccorso, 
il servizio ili fisioterapia e la 
farmacia interna, olire ad un 
nuovo ingresso generale, alla 
men«a ed il CRAL per i di­
pendenti e ad un nuovo e più 
grande senizio di cucina. 

I criteri seguiti nella scelta 
degli arredi hanno inteso uri-
vilegiarc le condizioni dì ri-
celtivitJ ? nulo vantaggio «!«ù 
ricoverali; le nuove camere di 
degenza saranno tulle a quat­
tro posti con letti clic presen­
tano carjltcristiche tecniche 
moderne e funzionali. Inoltre, 
mediante apposite divi-ioni 
mobili sani postillile, per cia­
scun decente, ottenere una 
zona di rispetto. 

11 consiglio di amministra­
zione dell'ente nello scorso a-
prile aveva provveduto, sulla 
base ilei 600 milioni conces­
si dalla Regione Toscana, ad 
aggiudicare a varie dille gli ap­
palti per la fornitura degli 
arredi e delle attrezzature sa­
nitarie, tra cui un modernis­
simo complesso operatorio per 
interventi ili chirurgia ortope­
dica. L'ultimazione del padi­
glione è stata possibile gra­
zie all'aggiornamento dei fi­
nanziamenti da parte della 
Giunta Regionale per quel­
le ' realtà toscane in fase di 
più a\anz;Ua realizzazióne. 
L'ospedale della Valdiniexole 
ha ricevuto così una anticipa­
zione di finanziamenti di 750 
milioni, cifra ' sufficiente a 
completare le opere murarie e 
gli impianti anche della parte 
rimanente del ninno padiglio­
ne. II completamento ili tul­
le le opere è previsto per la 
fine dell'anno. 

RICORDI 
Nel quarto anniversario del­

la scomparsa del compagno 
Guido Simoncini, di Livorno. 
la moglie, la figlia, le nipoti 
e il genero sottoscrivono cin­
quanta mila lire per l'Unità. 

Ricorrendo il settimo anni­
versario della tragica scom­
parsa del compagno architet­
to Franco Maccabruni, di 
Grosseto, la moglie, Nicla 
Capitini, lo ricorda sottoscri­
vendo venticinque mila lire 
per la stampa comunista. 

" In - questi '< giorni, cinque 
anni fa, decedeva il compa­
gno Benvenuto Belli di Tirli 
(GR), dirigente sindacale, 
militante antifascista e di­
rigente comunista. La moglie 
e le figlie nel ricordarlo con 
immutato affetto ai compa­
gni e agli amici che lo ama­
rono e stimarono, sottoscri­
vono quindicimila lire per 
l'Unità. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di Tonino 
Giusti, di Livorno, la moglie 
e i figli sottoscrivono venti­
cinque mila lire per l'Unità. 

Nel quinto anniversario 
della morte del compagno 
Oreste Penco, di Livorno, la 
moglie Cesira lo ricorda con 
affetto e sottoscrive quindici­
mila lire per l'Unità. 

Nel ricordare il compagno 
Enao Chelli di S. Croce sul­
l'Arno (PI), recentemente 
scomparso, la moglie e le fi­
glie sottoscrivono cinquanta­
mila lire per la stampa co­
munista. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa­
gno Pietro Giannoni di S. 
Croce sull'Arno (PI).il figlio 
Mario sottoscrive venticinque­
mila lire per l'Unità. 

Con affetto i genitori, la 
moglie Grazia ed i parenti 
ricordano il loro caro Paolo 
Rossi, ad un anno dalla sua 
scomparsa avvenuta a Pisa 
il 4 giugno del 79. Ringra­
ziando tutti quelli che han­
no preso parte al loro do­

lore, la famiglia sottoscrive 
diecimila lire per l'Unità. 

A due anni dalla scompar­
sa del compagno Antonio 
Benassi, di Livorno, la mo­
glie lo ricorda con rinnovato 
affetto a quanti lo conobbe­
ro e sottoscrive diecimila lire 
per la stampa comunista. 

Ricordando il compagno 
Elio Campigli, di Santa Cro­
ce sull'Arno, la famiglia sot­
toscrive ventimila lire per la 
stampa comunista. 

• Nella ricorrenza della scom­
parsa del compagno Eros Da-
vini, della sezione del PCI 
di San Giusto (PI), i figli 
Ivo, Viliano, Sidio, Odette e 
Loretta, nel ricordarlo sotto­
scrivono cinquantamila lire 
•per l'Unità. 

In memoria del compagno 
Aladino Gronchi di Navac-
chio. la famiglia e quanti 
l'hanno voluto ricordare, sot­
toscrivono cinquantamila lire 
per l'Unità. , 

Nella ricorrenza della scom­
parsa del compagno Mario 
Vannacci. della sezione del 
PCI di San Marcello Pistoie­
se, la figlia Rita nel ricor­
darlo con profondo affetto 
sottoscrive diecimila lire per 
l'Unità. 

Nel sesto anniversario del­
la scomparsa del compagno 
Lirico Da. Prato, della sezio­
ne «Fabbriche» Porta a Ma­
re (PI), la meglie Ilia e il 
figlio Mauro, nel ricordarlo 
con immutato affetto, sotto­
scrivono ventimila lire per 
l'Unità. 

Nel ricordare i compagni 
Mario Taddei. Rolando Pri-
mucci e Luciano Masoni, la 
sezione « I Passi» di Pisa 
sottoscrive cinquantamila per 
la nuova tipografia de 1' 
Unità. 

Nella ricorrenza della scom­
parsa del compagno Luigi 
Salani, di San Giuliano Ter­
me. la moglie e le figlie nel 
ricordarlo sottoscrivono ven­
timila lire per l'Unità-
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I risultati Comune per Comune - Edizioni speciali 
Collegamenti in-rete nazionale e con 
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TG3/NOSTOP 
LUNEDI: dalle 14 alle 1 della notte 

MARTEDÌ: dalle 7,30 alle 1 della notte 

IL COSMOPOLCLUB 

COACORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.21B 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte l i lera compro© 
sabato t domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì Micio con I 
miglior! complessi. 

Sabato «era e domenica, po­
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

ECCEZIONALE VENDITA 

A MARINA DI MONTALTO DI CASTRO 
Appartamenti vari fagli con giardino 

a 500 metri dal mare 
a partire da L. 24.000.000 

MINIMO CONTANTI (MUTUO) 

Per Informazioni: a Roma te i . (06) 3609491 ; a Montolto di 
Castro: nostro personale presso Hotel Vulcl. 

edilizia 
Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Pavimenti 

Rivt:s::mtnti - Impresa edile 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 

COMUNE DI PISA 
DIVISIONE URBANISTICA 

Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successive mo­
difiche - Piano regolatore generale per la zona 
del litorale - Varianti integrative e di aggiorna­
mento. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositata a norma degli articoli n. 9 e 10 della legge 
urbanistica 7 agosto 1942. n. 1150, modificata con la 
legge 6 agosto 1967, n. 765. a disposizione di chiunque 

•voglia prenderne visione, per la durata di gg. 30 (trenta) 
consecutivi a decorrere dalla data odierna, le « Varianti 
integrative e di aggiornamento del piano regolatore ge­
nerale per la zona del litorale •. adottate dal Consiglio 
Comunale con deliberazione 15 aprile 1980, n. 283 appro­
vata dal CJt.C. con decisione n. 97 del 23 maggio 1980. 

Entro sessanta giorni e precisamente entro il 4 agosto 
c.a. enti e privati possono presentare alla Segreteria del 
Comune per iscritto nel numero di tre copie, una delle 
quali in bollo da K 2.000. osservazioni, al fine di un 
apporto collaborativo al perfezionamento delle «Varian­
t i» stesse. 

H presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provintia di Pisa del 6 giugno 1980 e »ulla 
cronaca cittadina e/O regionale dei quotidiani. 
Pisa, 6 giugno 1980. 

H Segretario Generale r. Renato De Felice 
Il Sindaco Luigi Bultori 

di Livorno organizza nel prossimo mese di giugno le 
seguenti gite: 
15 GIUGNO: GITA ALLE CINQUE TERRE: visita di 

Monterosso a Mare, Manarola e Riomaggiore. 
17-29 GIUGNO: SOGGIORNO IN SPAGNA: s is temalo 

ne in albergo a Lloret De Mar (Costa Brava) visita 
di Barcellona - Monserrat - Gerotia con possibilità 
di assistere alla corrida. 

2129 GIUGNO: VIAGGIO IN SARDEGNA: visita di Ol 
bla, Nuoro, Orgosolo, Mamolada, Barumini, Cagliari, 
Nuoro. Alghero, Oristano, Sassari, S. Teresa di Gal­
lura, La Maddalena, Costa Smeralda. 

21-28 GIUGNO: VIAGGIO A PARIGI: visita di Diglone, 
Parigi, Versailles, Besancon, Ginevra. 

21 GIUGNO -1 LUGLIO: VIAGGIO IN/ GRECIA: visita 
di Patrasso, Atene, Epidauro, Mlcerìe, Corinto, Delfi, 
Eleusi, Nauplia, Olimpia. 

22 GIUGNO: GITA ALL'ISOLA DEL GIGL IO: visita di 
Giglio porto, Castello e Campese. 

28-29 GIUGNO: VIAGGIO PERUGIA - ASSISI - GUB­
BIO: visita di Perugia, Assisi, Gubbio con guida, 
segue poi la visita alla Città della Domenica. 

29 GIUGNO: GITA A LERICI - PORTOVENERE 
Si precisa che in tutte le nostre gite e viaggi è com­
presa la pensione completa con utilizzazione di ottimi 
alberghi in camere con servizi privati. 
Par Informazioni «d Iscrizioni gli interessati possono ri­
volgersi al COSMOPOLCLUB - Via C. Meyer, 2 bis - Li­
vorno • Tel. 806174, dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54 -W 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ* DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate • 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa) I 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI­
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM­
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU-
STRIALE 
PARETE ANCORA IN TEMPO A GODERVI I PROS­
SIMI CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO tene iniziano 
mercoledì 11) con un magnifico 

TV COLOR PHILIPS 
che troverete da noi ai migliori prezzi delia Toscana 

ELETTRODOMESTICI IGNIS 
Lavatrice kg. 5 
TV bianco nero 12 pollici 
Ferro a vapore 
Cucina 4 fuochi 
Ventilatori da 

159.000 
102.000 
14.000 
89.000 
10.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. . 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi» , 
situaci senza nessun impegno, ingresso libero a tutt i ' 

i 


